
8 L i b r o  S e c o n d ò .'
Io scisma ed entrò nell’ unità della Chiesa che 
dagli A quilejesi era stata lacerata crudelmente per 
160 anni.

696 )  In Grado continuò pure senza querela 1* 
elezione de’ Prelati Ortodossi , E p ifan io , C ip ria- 
tio ,  ( a ’ tempi di cui il Scismatico Fortunato inva­
se la Chiesa Gradens ) Prim igenio, Màssimo , 
Stefan o, Agatone e Cristoforo eletto del 685.

697 ) Il primo successor Ortódosso d i Pietro 
nel Patr.t0 d’ A q u ile ja , fu Sereno nel 7 1 1  j cui 
G regorio  II concesse il Pallio circa il 713 ,  ad 
istanza di Luitprando R.e dei Longobardi. In va- 
r j  tempi i Patriarchi collocarono la loro Sede in 
va rj luoghi , cóme C orm ons, G em ona, Cividal 
del Friuli detta Austria  nella mezzana età . Il 
primo che stabilì la Sede in Udine dicesì che fos­
se Pertoldò : almeno egli ebbe il disegno di colà 
risiedere . M a il di lui successore Gregorio di 
M ontelongó soltanto v i  ordinò il Capitolo de’ Ca­
non ici, e secondo il Sandi I X ,  310, Bernardo di 
G uastagnà, o come nel de R.ubeis Bertrando di 
Guascogna, circa la metà del Sec. X I V , vi tras­
ferì eziandio il titolo Patriarcale ,  soppresso quello 
d’ A q u ile ja .

6 9 8 ) Leggesi nella lettera di O norio Papa por­
tata ancora dal Baronio all’ anno 6 3 Ò , n. 14, T ri-  
mogenium itaque Subdiaconum &  Regionarium no­
stra  S e d is , G raditisi E cclesia  E piscopali ordine cum 
tP a llii benedizione d irexim us ccnsecrandum . Questa 
lettera è diretta u n iversis Episcopis per Venetiarn &  
Istriani : e da essa appare, che 1’ ordinazione 
del Patriarca di Grado non facevasi dal P apa, ma
o  da Vescovi Com provinciali} ovvero dal M etro-
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